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I. Premesse : 

  

Si evidenziano nel presente documento osservazioni derivanti dall’esame degli 

elaborati del progetto preliminare RFI-ITALFERR, pubblicato in data 28/03/2011, che 

tengono conto del confronto con gli Enti territoriali svolto in ambito di O.T. Torino-

Lione. Pertanto si ritiene opportuno rimarcare quanto segue, in sintesi, esplicitando 

ulteriormente quanto inviato dagli Enti territoriali al Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare – Commissione tecnica VIA e VAS per la 

predisposizione della richiesta di integrazione documentale del 09/06/2011. 

Osservatorio Tecnico Torino Lione 
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II. Integrazioni del Ministero dell’Ambiente:  

 

Si ritiene che il documento di richiesta integrazioni trasmesso dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Commissione Tecnica VIA e 

VAS (U. prot CTVA – 2011 – 0002183 del 09/06/2011) sia del tutto esaustivo e 

condivisibile per quanto riguarda i seguenti temi: 

- componente ambientale: atmosfera; 

- componente ambientale: ambiente idrico; 

- componente ambientale: suolo e sottosuolo; 

- componente ambientale: vegetazione flora e fauna – ecosistemi; 

- componente ambientale: salute pubblica; 

- componente ambientale: rumore e vibrazioni; 

- componente ambientale: radiazioni ionizzanti; 

- componente ambientale: radiazioni non ionizzanti. 

 

Pertanto per i suddetti argomenti si rimanda al documento ministeriale.  

 

 

III. Approfondimenti – integrazioni  progettuali ri tenuti opportuni 

dall’Osservatorio Tecnico Torino - Lione.  

 

1. AREE DI CANTIERE 

 

In relazione alla localizzazione dei cantieri proposti da RFI - ITALFERR e alle attività 

che in essi vengono svolte è opportuno valutare la possibilità di delocalizzare e 

concentrare le attività di betonaggio, di costruzione conci e la eventuale stesa dei 

materiali di risulta delle operazioni di scavo, in aree di minor pregio, quali aree 

industriali dismesse, adeguatamente connesse con un idoneo sistema di viabilità. 

Nel dettaglio dei singoli cantieri si individuano le seguenti integrazioni progettuali da 

approfondire: 
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� Sant’Ambrogio: l’area individuata è adiacente all’area di cantiere prevista nel 

progetto della tratta comune di LTF: risulta necessario minimizzare l’effettivo 

consumo di suolo agricolo, tenendo in considerazione la tempistica di realizzazione 

delle due gallerie. Si ritiene opportuno prevedere l’estensione dell’argine (già 

inserito da LTF a protezione dei cantieri) a protezione dell’abitato di Sant’Ambrogio 

dall’esondazione della Dora (già indicata nel PAI come fascia B di progetto). In 

particolare si ritiene debba essere effettuata una valutazione comparativa al fine di 

ricercare la migliore soluzione progettuale tra le due di seguito proposte (Figura n. 

01); 
 

 
LEGENDA 
 

 Tracciato NLTL – progetto preliminare 

 Argine in progetto LTF (assetto finale) 

 Prima ipotesi argine abitato Sant’Ambrogio (assetto finale – fascia B PAI) 

 Seconda ipotesi argine di Sant’Ambrogio (assetto finale – su tracciato NLTL) 

  
 

Figura 01: Protezione dell'abitato di Sant'Ambrogio 
 

SANT’AMBROGIO 
DI TORINO 

CHIUSA SAN 
MICHELE 
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� Rosta: si evidenzia l’opportunità di rivedere il layout di cantiere rilocalizzando 

l’”Area tecnica VV.FF – impianto di ventilazione” nel sito su cui è già prevista la 

costruzione dell’”Area tecnica Pozzo di aggottamento” (Figura n. 02); 

 

 
Figura 02: Localizzazione delle aree tecniche secondo il progetto preliminare 

 

 

� Rivoli e Orbassano: si ritiene opportuno operare una valutazione dello 

spostamento dell’impianto di betonaggio e produzione conci di Rivoli nell’area a 

destinazione produttiva collocata nel comune di Orbassano, al confine con i 

comuni di Torino e Beinasco (più precisamente l’area è posta tra Tangenziale Sud, 

scalo di Orbassano e termovalorizzatore del Gerbido – Figura n. 03). Di 

conseguenza l’area di cantiere attualmente prevista nel comune di Rivoli potrà  

ridursi alla superficie indicata nella figura n. 04\a, dedicata principalmente al calo 

delle frese ed alla stesa dello smarino. 

 



 

 

 - 5 - 

 
Figura 03: Orbassano: area in cui distaccare parte del cantiere di Rivoli (campitura gialla) 

 

   
Figure 04\a e 04\b: Ridimensionamento del cantiere di Rivoli  

OSPEDALE 
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� Torino - Grugliasco: si richiede di valutare la riconfigurazione del cantiere “C.so 

Marche” alla luce di una progettazione integrata con i cantieri dell’autostrada (CAP 

SpA - area Capitol) anche in considerazione delle tempistiche realizzative che si 

delineeranno nel prossimo futuro. Si precisa che l’area oggetto di una variante 

urbanistica comunale (PRIN PRONDA), non potrà essere in nessun caso 

considerata tra le aree di cantiere della NLTL (Figura n. 05); 

 
Figura 05: Interferenza cantiere RFI secondo il progetto preliminare (campitura in rosa) con area 

interessata dalle varianti urbanistiche approvate (campitura in giallo) 
 

� Settimo Torinese: si ritiene migliorativo, ai fini del contenimento degli impatti, 

utilizzare l’area dismessa ex CEAT per le attività industriali di cantiere ed inoltre 

l’apertura della viabilità di accesso dalla tangenziale (c/o nuova area di servizio 

prevista) al cantiere industriale (Settimo Torinese), tramite la realizzazione di un 

uscita provvisoria e dedicata che eviterebbe il superfluo interessamento di 

importante viabilità locale (Figure n. 06\a e 06\b). 
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Figura 06\a: Individuazione cantiere RFI (campitura in giallo) e area Ex CEAT (campitura in arancione) 
 

 
 

Figura 06\b: Indicazione ipotesi di collegamento alla tangenziale 



 

 

 - 8 - 

2. OPERA FERROVIARIA 

Si evidenzia l’opportunità di approfondire le seguenti tematiche: 

 

2.a  Nuova Linea Torino Lione 

� Buttigliera Alta: l’interferenza della NLTL con il sottopasso ferroviario di Via San 

Tommaso (attualmente in progetto ne è prevista la chiusura) attraverso 

l’individuazione di una viabilità alternativa, a doppio senso che garantisca il 

collegamento con la casa di Cura Villa San Tommaso e con gli edifici vicini (Figura 

n. 07);  

� Buttigliera Alta: le valutazioni sulle interferenze per le tratte in galleria artificiale in 

vicinanza all’area urbanizzata, acquisendo i necessari aggiornamenti sulla base 

cartografica utilizzata, con particolare attenzione alle zone di transizione tra la 

galleria artificiale e le tratte allo scoperto (Figura n. 07);  

 
Figura 07: Individuazione interferenze nel comune di Buttigliera Alta 

 

 

� Avigliana: l’interferenza con i pozzi idropotabili dell’acquedotto La Verdina per 

garantire la sicura continuità del servizio (Figura n. 08); 
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Figura 08: Individuazione pozzi idropotabili nel comune di Avigliana 

 

� Rivoli: lo studio dell’area di imbocco della galleria naturale, al fine di evitare eventuali 

risentimenti dal punto di vista della stabilità degli edifici posti in prossimità della 

stessa (visti i limitati ricoprimenti che il tracciato attualmente prevede - Figura n. 09); 

 
Figura 09: Stralcio profilo del tracciato in progetto della N.L.T.L. 
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� Orbassano: l’interferenza tra l’impronta dell’ecodotto in progetto, nei pressi della 

SP 174 e dello scalo ferroviario, con una discarica recentemente bonificata (Figura 

n. 10) ed ora in post conduzione (la cui durata è trentennale).  

 
Figura 10: Individuazione area su cui sorge la discarica nel comune di Orbassano 

 

 

 

 

 

 

2.b    Linea Storica 

 

� Settimo Torinese: a seguito degli impegni assunti in ambito di tavolo Istituzionale di 

palazzo Chigi, si ritiene necessario, lo sviluppo di ulteriori approfondimenti, 

funzionali alla realizzazione del progetto di interramento della linea storica, 

verificando eventuali fasi realizzative (Figura n. 11); 
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Figura 11: Inquadramento linea storica e progetto N.L.T.L. nel comune di Settimo Torinese. 

 

� Buttigliera Alta: si ritiene necessario l’inserimento nel progetto definitivo della fermata 

di Ferriera e del relativo parcheggio di interscambio sulla linea FM3 (Figura n. 12); 

 
Figura 12: Individuazione nuova fermata Ferriera sulla linea storica nel comune di Buttigliera Alta 
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� Avigliana: è necessario valutare gli interventi infrastrutturali necessari a svolgere il 

programmato servizio metropolitano FM3 Avigliana – Stura (Figura n. 13); 

 
Figura 13: Layout del Servizio Ferroviario Metropolitano 

 

 

 

 

 

3. BILANCIO TERRE E GESTIONE SMARINO 

 

A specificazione di quanto riportato al punto 4, pag. 2/11 del documento di richiesta 

integrazioni trasmesso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare - Commissione Tecnica VIA e VAS (U. prot CTVA – 2011 – 0002183 del 

09/06/2011), si ritiene opportuno che nel progetto sia  previsto il trasporto dello 

smarino da Piana delle Chiuse principalmente via ferro (Figura n. 14).  
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Figura 14: Individuazione aree di cantiere di Chiusa San Michele e di Sant’Ambrogio 

 

 

4. VIABILITA’ INTERFERITA 

 

Le indicazioni riportate sul progetto preliminare risultano suscettibili di miglioramento, 

soprattutto per i tratti in prossimità delle fasce periurbana ed urbana torinese. Occorre 

integrare il progetto preliminare presentato con la valutazione delle seguenti modifiche 

progettuali: 

� Orbassano – “Strada delle Ferrovie” e connessione a svincolo SITO della 

Tangenziale SUD: si segnala che la viabilità ad oggi interferita, o quella per cui è 

prevista la soppressione, sarà invece strategica per il territorio con l’avvio del 

termovalorizzatore. L'accordo di programma per la viabilità di accesso al 

termovalorizzatore, stipulato il 3/04/2007 con RFI, prevede infatti l’utilizzo e la 

gestione da parte della Provincia della viabilità di proprietà di RFI al fine di 

garantire l’accesso dalla tangenziale sud di Torino (svincolo SITO) al 

termovalorizzatore del Gerbido, che entrerà in servizio nel 2013. 

Inoltre RFI, con nota n. 145 del 27/03/07 firmata da Giacomo Palmeri, ha dato 

disponiblità a sottoscrivere con la Provincia di Torino "tutti gli atti necessari all'uso 

delle particelle catastali e del sottopasso veicolare esistente, indispensabili alla 

realizzazione della viabilità".  
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Infine Ferservizi S.p.A. (Polo territoriale di Torino), con intesa Rep. n. 32/2008 

repertoriata dalla Provincia al n. 12585 del 2/10/2008, ha concesso alla Provincia il 

diritto d'uso gratuito per 5 anni, con possibilità di rinnovo esplicito, della “Strada 

delle Ferrovie”, bretella che collega la SP175 con strada del Portone, essenziale, 

oltre che per l’intero territorio, anche per la gestione operativa del 

Termovalorizzatore1. Pertanto, si ritiene opportuno il ripristino ed il potenziamento 

di tale viabilità  per una maggiore sostenibilità della fase di cantiere (nella soluzione 

prospettata a pag. 3 della presente relazione) e per il successivo sviluppo 

territoriale delle aree connesse al sistema logistico piemontese (scalo Orbassano – 

SITO – CAAT) - (Figura n. 15). 

 
Figura 15: Indicazione tracciato di Strada delle Ferrovie nel comune di Orbassano 

 

                                                 
1La strada delle “ferrovie” è costituita dalle seguenti particelle di proprietà RFI Spa: 
Comune di Torino: foglio 1434, particelle 122, 123, 125, 127, 128, 130, 131, 132, 134; 
Comune di Orbassano. foglio 3, particelle 29, 97,98, 99; foglio 4, particelle 289, 290, 291, 292. 
La Provincia con note n. 717885 del 23/10/2008 e n. 800453 del 20/11/2008, a firma Ing. Marengo, ha autorizzato 
TRM all'occupazione e utilizzo di dette aree di RFI. 
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� interferenza con la SP7 di Grugliasco (C.so Allamano): la soluzione presentata 

propone un forte innalzamento del piano viabile, che risulta molto impattante, 

senza ottenere un miglioramento degli innesti. Si ritiene opportuno valutare la 

possibilità di modificare la quota del piano del ferro della nuova linea e delle 

infrastrutture stradali in modo coordinato per minimizzare gli impatti; analogamente 

la problematica si ripercuote anche su Strada del Gerbido e sugli altri cavalca 

ferrovia presenti sul territorio di Grugliasco (Figura n. 16).  

Tali innalzamenti, oltre a costituire una rilevante cesura del territorio comunale, 

producono effetti negativi sotto il profilo ambientale (interferenza con aree del 

parco urbano), funzionale (interferenze con attività economiche ed insediamenti 

produttivi esistenti) ed urbanistico (interferenza con intervento previsto in PRGC 

“Area Certezza”). 

 
Figura 16: Interferenza viabilità esistente con il tracciato della N.L.T.L. nel comune di Grugliasco 

 

 

� Interferenze nel comune di Rivalta Torinese con la SP 174, con la SP175 - strada 

antica di Grugliasco (“Strada del Doirone”) e con il secondo tratto di 

circonvallazione prevista dal vigente PRGC. All’esame del progetto non risultano 

soddisfacenti le soluzioni prefigurate; su proposta della Provincia di Torino, con 

l’obiettivo di ottimizzare la funzionalità dell’intero nodo viario, si ritiene opportuna la  
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realizzazione della circonvallazione di Rivalta sulla copertura della galleria 

artificiale prevista nel progetto preliminare, realizzando così un unico corridoio 

infrastrutturale. 

Il completamento della circonvallazione di Rivalta  è previsto e programmato sia 

nel  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (tracciato viola) che nel PRGC 

del Comune di Rivalta (tracciato rosso) con tracciati funzionalmente analoghi. 

La realizzazione sul sedime utilizzato dalla Nuova linea consentirebbe di ridurre il 

consumo di suolo in modo significativo, con costi economici trascurabili. 

Si  richiede pertanto di verificare la riduzione dell’ingombro del corridoio ferroviario 

(da 40 m. a 18 m. circa) affiancando le canne della galleria e realizzando le uscite 

di sicurezza verso la superficie, evitando i by-pass sotterranei.  Si ritiene 

necessario valutare la risoluzione delle  l’interferenza della nuova circonvallazione 

di Rivalta con le viabilità già presenti nella zona (Sp 174, Sp175), in parte già 

interferite dalla NLTL in fase di cantiere e di esercizio, come indicato nelle seguenti 

figure 17-18 e nello studio redatto dalla Provincia di Torino. 

 

 

Figura 17: Nuova circonvallazione sulla copertura della G.A. di Rivalta – SEZIONE TIPO 
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Figura 18: Nuova circonvallazione sulla copertura della G.A. di Rivalta 
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� Orbassano: si ritiene opportuno proporre una progettazione di tipo integrato del 

sistema della mobilità coinvolgendo gli enti territoriali (Regione, Provincia, Comuni) 

ed i diversi attori economici. Ciò in considerazione della dimensione strategica del 

polo di Orbassano, caratterizzato dalla presenza di scalo Merci, S.I.T.O., C.A.A.T., 

Termovalorizzatore, e di molte aree industriali sottoutilizzate collocate nei comuni 

di Orbassano, Beinasco, Grugliasco, che potrebbero essere ri-orientate alla 

logistica - Figura n. 19). 

 
Figura 19: Inquadramento generale polo di Orbassano 
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5. INTERFERENZA CON IL PATRIMONIO IMMOBILIARE  

 

Si ritiene opportuno valutare come: 

� evitare la parziale demolizione del complesso “cascina Violino” facente parte 

dell’insieme delle cascine storiche di Rivoli (Figura n. 20); 

 
Figura 20: Cascina Violino - viste 

 

� ridurre al minimo l’interferenza con il cortile della birreria Ombelico in Via Rivalta 89 

a Rivoli (Figura n. 21); 

 
Figura 21: Locale L’Ombelico - inquadramento 

 

� ridurre al minimo le interferenze con gli edifici residenziali (4) e con l’impianto 

sportivo “Prato Fiorito” collocati in comune di Rivalta Torinese (Figura n. 22).  

 
Figura 22: Impianto sportivo Prato Fiorito - inquadramento 
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Figura 23: Interferenze con patrimonio immobiliare – inquadramento generale 

 

 

6. INTERFERENZA CON IL NUOVO C.SO MARCHE 

 

Il progetto preliminare presentato da RFI-ITALFERR colloca i tunnel ferroviari al di 

sotto del tracciato dell’autostrada di C.so Marche ad una quota di progetto variabile2 

che va da - 32,388 m in corrispondenza di C.so Francia a – 21,522 su Strada della 

Pronda (quote di progetto - piano ferro- rispetto alla quota terreno). Inoltre, dal punto di 

vista planimetrico, le canne ferroviarie non sono simmetriche rispetto all’asse delle 

canne autostradali sovrastanti.  

Poiché il concedente dell’autostrada (CAP SpA) si è ora orientato verso la soluzione 

strutturale con diaframmi ed impalcati in cemento armato, si ritiene opportuno 

riallineare le due infrastrutture al fine di ottenere le migliori condizioni per le 

interferenze che si verificano in profondità.  

Inoltre, si ritiene che sarebbe auspicabile una progettazione integrata delle strutture 

per le future fasi progettuali delle due opere: 

                                                 
2
 Infatti la tratta ferroviaria è prevista dapprima in galleria naturale, poi artificiale in prossimità di Strada della 

Pronda per l’avvicinamento allo scalo di Orbassano.    
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Appare chiaro che la realizzazione delle stesse in tempi diversi e senza considerare lo 

scenario d'insieme sarebbe svantaggioso sia dal punto di vista economico che della 

sicurezza. 

Infine si ritiene che l’affidamento degli approfondimenti necessari direttamente a RFI-

ITALFERR consentirebbe di definire congiuntamente in modo preventivo anche altri 

importanti aspetti, quali le tecniche di consolidamento più idonee, l’utilizzo condiviso 

delle aree di cantiere, la corretta programmazione delle deviazioni temporanee dei 

binari durante le fasi costruttive. (Figure n. 24 e 25). 

 

 
Figura 24: Stralcio profilo tracciato della NLTL – interferenza con la G.A. di C.so Marche 
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Figura 25: Stralcio planimetrico del tracciato della NLTL – interferenza con la G.A. di C.so Marche 

 

 

 


